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L’Accordo Quadro che abbiamo siglato come 
Comunità Montana, insieme alla Regione 
Emilia-Romagna e la Provincia di Modena, 

rappresenta un passaggio fondamentale per il no-
stro ente. Dobbiamo ringraziare la Regione che 
ci ha permesso da una parte di far quadrare un 
bilancio sempre molto difficile e dall’altra di poter 
fare investimenti fondamentali per il nostro ter-
ritorio e per la vita delle persone che lo abitano.
Accordo Quadro, infatti, vuol dire il secondo 
stralcio del progetto per la banda larga, per con-
sentire al maggior numero di cittadini e aziende 
di avere accesso alla connessione wireless; vuol 

dire il secondo stral-
cio della Pratolino-
Malandrone (il primo 
è ormai in fase di pro-
getto esecutivo); vuol 
dire l’adeguamento 
del canile e del ma-
cello intercomunale; 
vuol dire la messa a 
norma della sede del-
la Comunità Montana 
che è, lo ricordiamo, 
sede del Com (il cen-
tro operativo di prote-
zione civile in caso di 
eventi quali terremoti, 
frane o altro che met-
tano a rischio l’intero 

territorio); vuol dire dare una sede alle gestioni 
associatre, che ormai sono una risorsa per tutto 
il Frignano e che hanno però bisogno di trovare 
una vera e propria sede. Vuol dire, anche, dotare 
tutte le scuole medie del territorio della Comunità 
Montana delle lavagne multimediali, per dare ai 
nostri ragazzi un sostegno didattico fondamenta-
le. Questo significa l’Accordo Quadro, e per que-
sto, come Comunità Montana, dobbiamo essere 
soddisfatti.
Le sfide che ci attendono sono importanti e de-
cisive per il territorio appenninico. E sono sfide 
che affrontiamo tenendo ben presente l’aspet-
to economico. I conti della Comunità Montana 
sono in equilibrio, grazie appunto all’intervento 
della Regione, e come sapete gli amministratori 
non percepiscono più indennità e ‘stipendi’. Que-
sto per sgomberare il campo da chi, ancora oggi 
e fondamentalmente per ignoranza di quanto ac-
cade, pensa alla Comunità Montana come a un 
ente ‘mangiasoldi’. Anzi, grazie a interventi come 
quello appena ricordato, la Comunità Montana 
diventa un volano per l’economia del territorio e 
uno strumento fondamentale, a servizio di tutti i 
cittadini degli undici comuni che la compongono.

Luciana Serri
Presidente Comunità Montana del Frignano

Accordo Quadro 
significa, tra le altre 
cose, secondo stralcio 
del progetto per la 
banda larga, della 
Pratolino-Malandrone, 
adeguamento del 
canile e del macello 
intercomunale, messa a 
norma della sede della 
Comunità Montana

Un accordo
per il futuro
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I l Consiglio della 
Comunità Monta-
na del Frignano, ha 
approvato, nell’ul-

tima seduta, uno degli 
atti più significativi 
della propria legislatu-
ra: l’Accordo Quadro 
con la Regione Emilia 
Romagna, valido per 
il triennio 2010/12. 
L’Accordo Quadro, fa 
parte della legge regio-
nale sulla montagna, 
approvata nel 2004, e 
stabilisce che siano le 
Comunità Montane a 
promuovere l’Accor-
do stesso, insieme alla 
Regione e alle Provin-
ce interessate,  e con 
eventuali altri soggetti 
pubblici e privati, per 
stilare un programma  
triennale  delle  opere  
e  degli interventi prio-
ritari per lo sviluppo 
socio economico delle 

Oltre sette milioni 
di investimenti 
in tre anni 
per finanziare 
importanti opere 
pubbliche

zone montane. Il piano 
approvato, prevede, nel 
triennio, un investimen-
to complessivo di oltre 7 
milioni di euro, mentre 
per il 2010, sono circa 
3.400.000 gli euro stan-
ziati. I soggetti privati 
che parteciperanno, so-
no la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena 
e Amo, l’azienda provin-
ciale  per la mobilità. I 
progetti previsti, sono 
molto importanti e spa-
ziano dalla viabilità, al 
miglioramento della rete 
informatica; dal recupe-
ro di edifici da adibire a 
uffici  pubblici, alla ri-
qualificazione di servizi 
intercomunali. Nell’am-
bito della viabilità, sa-
rà finanziato il secondo 
stralcio della strada Pra-
tolino – Malandrone, 
fondamentale per ga-
rantire, in un prossimo 
futuro, l’aggiramento 
di Pavullo, sgravando il 
capoluogo del Frignano 
dal traffico di passaggio. 
Sempre a Pavullo, saran-
no spostati nel nuovo 
insediamento commer-
ciale – residenziale della 
Torba, il deposito e l’of-
ficina meccanica  della 
stazione della autocor-
riere, attualmente situati 
sotto il palazzo Domus, 

dove rimarrà solamen-
te il capolinea degli 
autobus, anch’esso sot-
toposto a opera di riqua-
lificazione. Sarà, inoltre, 
messa a norma la sede 
della Comunità Mon-
tana, per adeguarla agli 
standard necessari ad 
ospitare il centro di Pro-

tezione Civile. 
Fondi, inoltre, 
saranno stan-
ziati per restau-
rare il palazzo 
attualmente se-
de dell’Ufficio 
delle Entrate, 
che ospiterà  gli 

uffici di diversi servizi 
gestiti in forma associa-
ta, come il Catasto e la 
Polizia Municipale.  La-
vori di miglioramento, 
inoltre, interesseranno 
il canile comprensoriale 
di Pavullo e il macello 
intercomunale di Lama  
Mocogno. Sarà, poi, 
finanziato il secondo 
stralcio dell’estensione 
della rete internet a ban-
da larga senza fili, men-
tre le scuole medie della 
Comunità saranno dota-
te di lavagne multime-
diali interattive, secondo 
un progetto dell’istituto 
tecnico pavullese Mar-
coni. Altri fondi, infine, 
saranno stanziati per 
migliorare l’informatiz-
zazione, soprattutto nei 
piccoli comuni, e per 
qualificare ulteriormen-
te sia la Polizia Muni-
cipale, sia la Pubblica 
Amministrazione nel 
suo complesso. “E’ un 
piano molto ambizioso 
– commenta il Presiden-
te della Comunità Lu-
ciana Serri – che arriva 
in un momento di grave 
difficoltà. I trasferimen-
ti statali sono ormai ri-
dotti all’osso ed è molto 
significativo l’intervento 
della Regione, che, uni-
to a quello dei privati, 
continua a sostenere 
con grandi investimenti, 
e pur con le ristrettezze 
economiche ormai note, 
lo sviluppo della monta-
gna”.

La comunità montana
del Frignano
ha approvato l’Accordo
Quadro con la Regione
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Funghi, ecco il regolamento
Nessuna
variazione sul 2009, 
lievi rincari nel costo 
dei tesserini

È stato approvato il 
regolamento che di-
sciplina la raccolta 
dei funghi nel terri-

torio della Comunità Mon-
tana. Nessuna variazione 
sulle norme che disciplina-
no la raccolta funghi 2010 
rispetto allo scorso anno, 
mentre leggeri ritocchi so-
no stati applicati in merito 
ai costi del tesserino. 
Per i residenti all’interno 
del perimetro del territo-
rio del Parco Regionale 
dell’Alto Appennino il tes-
serino sarà gratuito, mentre 
per i residenti dei comu-
ni facenti parte del Parco 
Regionale e nei comuni 
ricompresi nel territorio 
della Comunità Montana 
del Frignano e dell’Unione 
dei comuni montani Valli 
Dolo, Dragone e Secchia 
il costo del tesserino sarà 
di 30 € all’anno (solo 5 € 
più dello scorso anno), 10 
€ per il giornaliero. Infine, 

Le deleghe degli assessori

Il Consiglio della Co-
munità Montana del 
Frignano, su proposta 
della Presidente Lu-

ciana Serri, ha attribuito 
le deleghe di funzioni agli 
assessori della Comunità 
Montana, ovvero ai sinda-
ci dei comuni che compon-
gono la Giunta dell’ente.
Detto della Presidente, Lu-
ciana Serri che si è riservata 
le competenze in materia 
di Agricoltura, Coordina-

mento Gestioni Associate, 
Programmazione e Perso-
nale, e del vice presidente, 
Luigi Ralenti assessore con 
delega alla Forestazione, le 
altre deleghe sono state at-
tribuite in questo modo:
Marco Bonucchi assessore 
con delega al Turismo, Sport 

e Cultura; Armando Cabri 
assessore con delega ai La-
vori Pubblici; Maurizio Ca-
degiani assessore con delega 
allo Sportello Unico Attività 
Produttive; Romano Canovi 
assessore con delega alla Si-
curezza; Giancarlo Cargioli 
assessore con delega al Bi-

lancio; Cor-
rado Ferroni 
assessore con 
delega all’Am-
biente e Dife-
sa del Suolo; 
Lorenzo Lu-
gli assessore 
con delega 
allo Svilup-
po Economi-
co, Mercato 
del Lavoro e 
Formazione 
Professionale; 

Attribuite le funzioni 
ai sindaci dei comuni 
che compongono 
la Giunta della 
Comunità Montana

Luciano Mazza assessore 
con delega alla Protezione 
Civile; Alessio Nizzi assesso-

per i non residenti nei comuni 
del nostro Appennino appas-
sionati di funghi il costo del 
tesserino sarà di 90 € (rispet-
to ai 75 € del 2009) e avrà 
durata semestrale, 15 € il 
costo dell’autorizzazione alla 
raccolta giornaliera. 
I funghi potranno essere rac-
colti nei boschi e nei terreni 
non coltivati del territorio 
dei comuni della Comunità 
Montana, di cui fa parte da 
quest’anno anche Montese, 
che non presentino divieti, 
da chiunque abbia ottenuto 
l’autorizzazione e il relativo 

tesserino da parte degli En-
ti competenti (ovvero, oltre 
alla Comunità Montana del 
Frignano, anche l’Unione di 
Comuni Montani Valli Dolo, 
Dragone e Secchia e del terri-
torio regionale Alto Appenni-
no Modenese). 
I giorni di raccolta nelle zone 
individuate saranno il mar-
tedì, il giovedì, il sabato e la 

domenica, mentre il merco-
ledì la raccolta sarà limitata 
alle sole ore diurne (da un’ora 
prima della levata del sole ad 
un’ora dopo il tramonto). Per 
quanto riguarda le quantità, 
ogni persona munita di tes-
serino potrà raccogliere un 
massimo di 3 kg di funghi, 
con deroghe specifiche per 
alcune specie, che comunque 
non possono superare 1 kg. I 
minori di 14 anni, a cui non 
è possibile rilasciare un tesse-
rino, concorrono a formare 
il quantitativo massimo della 
persona che accompagnano. 
Alcuni soggetti proprietari di 
terreni, coltivatori diretti, so-
ci dipendenti di cooperative 
agricolo-forestali, titolari di 
proprietà collettive e tutti co-
loro che a vario titolo hanno 
in gestione l’uso dei boschi 
come affittuari od usufrut-
tuari, potranno effettuare la 
raccolta ogni giorno della set-
timana nel rispetto dei limiti 
massimi di quantità stabiliti 
in relazione ai terreni in pro-
prietà o in gestione. Questi 
soggetti e i familiari o i dipen-
denti regolarmente assunti 
riceveranno a richiesta un tes-
serino di riconoscimento gra-
tuito, dietro presentazione del 
titolo di proprietà o mediante 
autocertificazione. 

Lavagne
multimediali

Il progetto ‘lavegne mul-
timediali’ per le scuo-
le medie del Frignano 

prosegue e, anzi, diventerà 
presto realtà per tutte le 
scuole medie inferiori del 
territorio.
Dagli incontri con funzio-
nari e amministratori degli 
enti nasce poi la decisione 
di estendere il progetto a 
tutte le scuole medie del 
Frignano, dopo la speri-
mentazione nelle scuole del 
Comune di Pavullo.

Il progetto, avviato più di 
un anno fa nelle scuole 
medie del Frignano, si 
concluderà nel 2011

Il progetto, che rientra 
nell’accordo quadro della 
regione Emilia-Romangna, è 
stato avviato grazie ai contri-
buti finanziari del Comune 
di Pavullo, della Comunità 
Montana e della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mode-
na, e consiste nel fornire alle 
scuole attrezzature multime-
diali, in particolare lavagne, a 
disposizione degli insegnanti  
e dei ragazzi come sussidio 
didattico. Ogni classe viene 
dotata di un pc, collegato in 
rete e a internet, con sistemi 
di proiezione (schermo LCD 
o videoproiettore), così da ar-
ricchire le lezioni con filmati, 
brani musicali, presentazioni 
multimediali, ipertesti, navi-
gazione web ecc...

“L’emigrante italiano” (1999)
Bassorilievo in bronzo

dell’artista Prof. Azeglio Babbini.
L’opera si trova nella piazza principale

di Capitan Pastene (Cile)

re con delega all’Informatica 
e Innovazione Pubblica Am-
ministrazione.

Frignanesi
nel mondo

I Comuni del Frignano, 
la Comunità Montana 
e la Consulta Regiona-
le Emiliano-Romagnoli   

nel mondo, organizzano 
a Pavullo la  prima Festa 
dell’emigrazione dei frigna-
nesi nel mondo che si svol-
gerà sabato 17 e domenica 
18 luglio 2010. La Con-
sulta Regionale ha scelto 
le nostre località in quanto 
il territorio frignanese è la 
seconda realtà dell’Appen-
nino emiliano-romagnolo 
dal quale numerosi concit-
tadini emigrarono all’este-
ro. Si calcola siano state 
93.000 persone, che dal 

Sabato 17 e domenica 18 luglio la prima festa 
dell’immigrazione a Pavullo

1860 al 1960 se ne andarono 
dai nostri territori, per neces-
sità di sopravvivenza. 
Sarà una festa aperta a tutta 
la cittadinanza, con mostra, 
convegno, spettacoli, che 
vedrà la partecipazione del 
volontariato e del settore 
commerciale.
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Alcuni dati 
riguardanti la 
distribuzione delle 
risorse del FEASR 
(Fondo Europeo 
Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale) alle 
aziende agricole della 
Comunità Montana
del Frignano

Finanziamenti all’agricoltura
         mettiamoli a frutto!

Fi n a n z i a m e n t i 
all’agricoltura, met-
tiamoli a frutto!” è 
lo slogan della cam-

pagna informativa che dal 
2007 la Provincia di Mo-
dena ha avviato al fine di 
mettere a conoscenza le 
aziende agricole delle pre-
ziose opportunità di finan-
ziamento pubblico che le 
riguardano.
Il PRIP (Programmi Ru-
rali Integrati Provinciali) 
di Modena per il periodo 
2007-2013, ha individua-
to come priorità il soste-
gno ai giovani agricoltori 
e in particolare alle donne, 
il biologico e la monta-
gna. L’obiettivo di fondo 
è quello di un’agricoltura 
sostenibile e di qualità.
Secondo il programma 
di sviluppo rurale (PSR) 
2007-2013 dell’Emilia-
Romagna le risorse sono 
distribuite in base a quat-
tro Assi: 
- l’Asse1 è volto al miglio-
ramento della competiti-
vità dei settori agricolo e 

forestale
- l’Asse2 riguarda la ge-
stione del territorio e gli 
accordi agro-ambientali
- l’Asse3 la diversificazio-
ne dell’economia rurale e 
la qualità della vita (patto 

Lapam sulla frana di Riolunato
e sugli interventi di adeguamento sulla sp 324

“

per lo sviluppo locale inte-
grato)
- l’Asse4 è l’asse metodolo-
gico.
Al 30 settembre 2009 le ri-
sorse distribuite sul territorio 
provinciale riguardanti l’As-
se1 sono di 10.089.765€, 
assegnati per il 60% alle atti-
vità situate in collina e in pia-
nura mentre il restante 40% 
a quelle della montagna. 
Nei territori della Comunità 
Montana del Frignano sono 
state distribuite il 30% delle 
risorse.
Per l’Asse2 sono stati stan-
ziati 13.615.589€ suddivi-
si tra montagna e pianura 
rispettivamente per 65% e 
35%. Il 46,5% di queste 
risorse sono state assegnate 
nella zone della Comunità 
Montana del Frignano.
L’Asse3 ha impegnato 
5.451.629€ ripartiti per 
70% alla montagna e il ri-
manente 30% a pianura 
e collina. Alla Comunità 
Montana del Frignano sono 
andate quasi il 46% delle ri-
sorse.
In conclusione il PRIP (Pro-
gramma Rurale Integrato 
Provinciale) di Modena ha 
impegnato il 57% delle ri-
sorse per la montagna e il 
43% per pianura-collina. 
E più precisamente quasi 
il 41% è stato distribuito 
nei comuni della Comunità 
Montana del Frignano.

Questi dati provano che 
l’obiettivo politico definito 
dalla Giunta di sostenere le 
imprese agricole montane è 
stato centrato.
Andando ad analizzare dati 
più specifici troviamo che 

sono state 
scarse le do-
mande delle 
imprese di 
montagna , 
soprattutto 
dalla zona di 
Montefiori-
no, riguardo 
alla misura 
111-114 che 
finanzia, al-
le imprese 
agricole, fino 
al 90% dei 
costi per la 
partecipazio-
ne a corsi di 
formazione, 
informazione 
e consulenza 
aziendale. Riguardo la mi-
sura 112, che concede aiuti 
fino a 40.000€ per giovani 
con meno di quarant’anni 
che si inseriscono per la pri-
ma volta e a tempo pieno 
in agricoltura dimostrando 
di sviluppare l’azienda nella 
quale si insediano, in mon-

tagna sono state solo 18 le 
domande. Per la misura 121, 
invece, delle 66 domande 
ammesse, 26  vengono dal 
Frignano delle quali 11 con-
centrate a Pavullo e 5 a Ser-
ramazzoni. Questa misura 
finanzia le imprese agricole 
fino a un rimborso del 50% 

dei costi sostenuti  in investi-
menti materiali e/o immate-
riali (stalle, cantine, acetaie, 
frutteti, macchine e attrezzi 
agricoli ecc.) per ammoder-
nare la propria impresa.
Per informazioni sulle op-
portunità di finanziamento: 
www.agrimodena.it

Articolo redazionale

La maggiore preoccu-
pazione per gli im-
prenditori artigiani, 

commercianti e gli opera-
tori turistici del Comune 
di Riolunato è la frana che 
in modo inesorabile sta 
portando a valle la Pro-
vinciale 324 all’uscita del 
paese in direzione Pieve-
pelago.
Da qualche settimana è 
stato istituito un senso 
unico alternato con im-
pianto semaforico e si 
hanno notizie che i lavori 
di consolidamento inizie-
ranno alla fine del mese di 
maggio con la previsione 
di ultimazione a fine lu-
glio. In questo senso l’im-
pegno, anche finanziario 

della Provincia è stato no-
tevole e tempestivo sia per 
la sistemazione della frana 
1.000.000 di euro, sia per 
l’intero tracciato della 324 
per la quale ci sono pronti 
altri 4.000.000 di euro.
Da più parti è stato sollevato 
il dubbio sui tempi di inter-
vento per il ripristino della 
sede stradale franata con il 
forte convincimento che con 
inizio lavori in primavera 
questi si protraggano oltre 
l’estate con la chiusura al 
traffico dell’arteria nei mesi 
di luglio e agosto. Sarebbe 
un danno incalcolabile in 
particolare per Riolunato 
che non avrebbe sfogo ver-
so l’Alto Frignano e verreb-
be meno il turismo toscano 
con gravi disagi anche per i 
tanti cittadini che gravitano 
per lavoro e per i servizi su 

Pievepelago. Le aziende che 
occupano personale locale 
sono proprio dislocate nel 
Comune di Pievepelago: Be-
ghelli e Vaccari & Bosi.
Lapam del Frignano propo-
ne di iniziare i lavori appena 
possibile, tempo permetten-
do, con sospensione del can-
tiere a metà Luglio e ripresa 
agli inizi di Settembre con la 
possibilità di transito delle 
auto nel periodo estivo con 
senso unico e impianto se-
maforico.
Posticipare invece l’inizio 
dei lavori a Settembre vi è il 
pericolo di doverli sospen-
dere per pioggia o neve e di 
conseguenza avere la strada 
chiusa per tutta la prossi-
ma stagione invernale con i 
prevedibili danni economici 
anche per l’intero compren-
sorio sciistico.
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Si è concluso a Pa-
vullo, il progetto 
Comenius, che 
ha visto l’istituto 

di istruzione superiore 
Cavazzi-Sorbelli, 
partner di due 
scuole, una spa-
gnola e una 
tedesca, per 
un’iniziativa di-
dattica di respiro 
europeo, finanzia-
ta dall’Ue, nella 
quale sono state 
utilizzate tutte le 
più moderne tec-
niche d’insegnamento, 
mirate, in modo partico-
lare, verso la conoscenza 
e lo studio delle energie 
rinnovabili. Sono stati 
anche costituiti gruppi di 
lavoro transnazionali, per 
diffondere le esperienze 
maturate, sia all’interno, 

Si è concluso
il progetto Comenius

sia all’esterno degli istituti 
scolastici. Nel capoluogo 
del Frignano, così, sono 
ospiti tredici studenti dello 
Jakob Fugger Gymnasium 
di Augsburg, in italiano 
Augusta, città della Bavie-

ra, accompagnati da due 
insegnanti. Ci sarebbero 
dovuti essere anche i rap-
presentanti dell’istituto Isac 
Peiral di Torrejon, cittadina 
alle porte di Madrid, bloc-
cati in patria, però, dalla 
nube generata dal vulcano 
islandese, che ha paralizza-

to il traffico aereo. Giovedì 
sera, la delegazione tedesca 
è stata ricevuta ufficialmen-
te in municipio dal sindaco 
Romano Canovi e dal vice 
Stefania Cargioli. Canovi 
ha sottolineato l’importan-

za dello studio delle 
energie alternative, 
part icolarmente 
attivo nella nostra 
regione, per poter 
raggiungere un mo-
dello di sviluppo 
che coniughi benes-
sere e rispetto per 
l’ambiente.
A Pavullo, nell’am-
bito del progetto 

Comenius, il Cavazzi-Sor-
belli ha partecipato, insie-
me a imprenditori ed enti 
pavullesi, alla realizzazione 
di un impianto fotovoltai-
co piazzato sulla pensilina 
d’ingresso dello stesso isti-
tuto, che fornisce energia 
pulita al fabbricato.

13 studenti tedeschi ospiti a Pavullo per approfondire le conoscenze
sulle energie alternative, in partnerariato con l’istituto Cavazzi-Sorbelli.
I colleghi spagnoli bloccati in patria dalla nube vulcanica

tutte le altre offerte su: www.leclercmodena.it

LA MIGLIOR DIFESA

È LA CONVENIENZA

L’IPERMERCATO CHE
DIFENDE LA TUA SPESA

MODENA Strada Morane, 500 - Centro Commerciale La Rotonda

È una tradizione che 
si perde nei secoli, 
quella del Maggio 
di Riolunato e che 

si lega alla più antica e 
spontanea tradizione cul-
turale popolare, diffusa 
non solo in Italia ma in 
gran parte dell’Europa e 
dell’Asia. La manifesta-
zione, organizzata da l 
gruppo dei Cantamaggi 
in collaborazione con la 
Provincia di Modena, il 
Comune di Riolunato e 
la Comunità Montana del 
Frignano, si svolge, se-
guendo un copione antico, 
in due momeni essenziali. 
Quest’anno, si comincia il 
venerdì 30 aprile, alle 21, 
quando la notte inizia ad 
avanzare , quando i gio-
vani e gli uomini del paese 
si ritrovano nella piazza 
del municipio per chiede-
re al Sindaco il permesso 
di cantare. Ottenutolo, si 
trasferiscono in corteo nel-
la piazza della chiesa dove 

cantano il sonetto augurale, 
chiamato “rispetto”, al Par-
roco. Da lì ci si sposta verso 
l’ultima casa del paese, dalla 
quale i “maggiolanti” inizie-
ranno il lungo viaggio, che 
durerà tutta la notte, can-
tando ad ogni famiglia un 
“rispetto”, sempre beneau-
gurante, dedicato, accompa-
gnati da strumenti a corda: 
chitarra, violino e mandoli-
no; da lampade per illumina-
re la notte e da abbondanti 
libagioni. Una caratteristica 
singolare e piacevole di que-
sta prima fase del Maggio è 
la cosiddetta “ambasciata”, 
che può essere definita, come 
una dichiarazione d’amo-
re per interposta persona. 
Commissionata dall’inna-
morato desideroso di dichia-
rarsi alla sua bella, è cantata 
da uno dei “maggiolanti” 
dinanzi alla finestra chiusa 
della ragazza. Se la propo-
sta è accettata, la finestra si 
illumina, in caso contrario 
rimane mestamente al buio. 
L’altra parte della festa, inve-
ce, si terrà domenica 9 mag-
gio e inizierà nel corso della 
mattinata con la raccolta dei 
doni offerti da ogni famiglia. 
La festa proseguirà, poi, nel 
pomeriggio con la sfilata di 
uomini e donne nei costumi 
tradizionali, al termine della 
quale viene allestito un gran-
de banchetto all’aperto. 

A Riolunato
il “Maggio delle Ragazze”
Ritorna la 
manifestazione 
triennale
che festeggia 
l’arrivo della 
primavera

Grande successo 
a Pavullo per la 
rappresentazione 

teatrale “The Canterville 
Ghost”, ovvero “Il Fan-
tasma di Canterville”, 
messa in scena dal Labo-
ratorio teatro in inglese, 
dell’istituto superiore 
Cavazzi-Sorbelli, con la 
collaborazione dell’as-
sessorato alla scuola del 
Comune di Pavullo.
I ragazzi, hanno rielabo-
rato un romanzo di Oscar 
Wilde, trasformandolo in 

A Pavullo
il teatro in inglese
L’istituto
Cavazzi-Sorbelli
ha presentato
al teatro Mac Mazzieri
un musical tratto
da un testo
di Oscar Wilde

un musical moderno e spi-
gliato, tutto in lingua in-
glese e mettendo in mostra 
buone qualità canore e di 
recitazione.
Il laboratorio teatrale in 
inglese, è nato su iniziativa 
di Antonella Baldini, inse-
gnante d’inglese nell’istitu-
to pavullese, che è anche la 
coordinatrice del progetto. 
Per la regia e la messa in 
scena, poi, i ragazzi, che 
hanno scelto la colonna 
sonora e preparato da soli 
tutti i movimenti coreo-
grafici, hanno potuto con-
tare sull’esperienza di Jane 
Elizabeth Read, esperta di 
allestimenti teatrali, nata 
in Australia, sull’isola della 
Tasmania, ma residente in 
Italia ormai da molti anni.
Alla rappresentazione, 
hanno partecipato anche 
gli studenti tedeschi ospiti 
a Pavullo, per l’ultima fase 
del progetto europeo Co-
menius.
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verniciatura, l’uso di sostanze 
protettive e la sovrapposizio-
ne di altri materiali, risultano 
insufficienti.
Ora l’uovo di Colombo, pare 
averlo scoperto un artigiano 
di Pavullo, Saturno Quattri-
ni, che ha ideato e brevettato 
una macchina che distende 
sul tetto di eternit, una guai-
na bituminosa, ottenendo 
una copertura integrale e 

impermeabile. La 
macchina, guidata 
da un operatore, 
è caricata con un 
rotolo di guaina 
e stende sul tetto 
il materiale che, 
riscaldato da un 
bruciatore, prende 
la forma del tetto 
ondulato saldan-

I tetti coperti con lastre 
di eternit, sono ancora 
numerosi, sul nostro 
Appennino e la loro 

bonifica, vista la pericolo-
sità costituita dalle fibre di 
amianto che le costitui-
scono, dannose alla salute 
in quanto cancerogene, è 
molto costo-
sa, perché, per 
essere efficace, 
prevede la loro 
totale rimozio-
ne, in condizioni 
di sicurezza, e 
la sostituzione 
completa della 
copertura. Ri-
medi come la 

Un artigiano ha 
brevettato una macchina 
che ricopre le lastre con 
una guaina bituminosa 
rendendole innocue

Da Pavullo una risposta
al problema eternit

Pagina_Istit_BPER_250x350.indd   1 19-06-2009   16:08:43

Ragazzi a ‘scuola’
di protezione civile

Sono stati 45 i 
ragazzi delle 
quinte superio-
re degli istituti 

dei Frignano Cavaz-
zi-Sorbelli, Marconi 
e Barbieri, che nello 
scorso fine settimana 
hanno partecipato a 
Pavullo alla seconda 
edizione di ‘Tutti in-
sieme per la protezione 
civile’, un mini campo 
scuola formativo di 
due giornate organiz-
zato dal Centro Servi-
zi per il Volontariato 
sezione del Frignano, 
con il supporto della 
Comunità Montana e 
con la collaborazio-
ne di GGEV (Guardie  
Giurate Ecologiche 
Volontarie), AVAP Pa-
vullo, Misericordia 
di Pievepelago, AVAP 
Serramazzoni, Asso-
ciazione Nazionale 
Alpini, AVAP Monte-
creto, AVPA Lama 
Mocogno, Consulta 
Provinciale Volonta-

La seconda 
edizione del 
‘campo’ voluto 
dal Csv del 
Frignano e 
dalla Comunità 
Montana, con 45 
studenti di quinta 
superiore

riato Protezione Civile 
Modena, AVAP Polina-
go, Amici Vigili del fuo-
co di Fanano, AVAP 
Fiumalbo, AVAP Sesto-
la, Gruppo Comunale 
Volontari di Protezione 
Civile, Comune di Pa-
vullo. Si tratta della pri-
ma iniziativa di questo 
genere in Italia e mette a 
disposizione dei ragazzi 
formazione e conoscen-
za, oltre che dare la pos-
sibilità alle associazioni 
che operano nel campo 
della protezione civile e 
dell’assistenza, di incon-
trare e conoscere i gio-
vani del territorio.
L’iniziativa, davvero 
molto particolare e che 
desta grande interesse 
tra i ragazzi, fa il paio 
con ‘Giovani all’arrem-
baggio’, incontri di sen-
sibilizzazione al mondo 
del volontariato svol-
ti nelle classi quarte e 
quinte delle scuole su-
periori del Frignano, che 
quest’anno sono sfociati 
in ben 175 giovani che 
hanno accettato di svol-
gere uno ‘stage’ di 20 
ore presso associazioni 
di volontariato del terri-
torio.
Circa il 35% di que-
sti ragazzi che hanno 
partecipato allo stage, 
aderiscono poi alle as-
sociazioni (che vengono 
dal mondo delle parroc-
chie, dell’assistenza ad 
anziani o malati, alla 
protezione civile e altro) 
in cui hanno svolto il pe-
riodo di formazione. Si 
tratta del dato più alto a 
livello provinciale.

dosi completamente. Il nuovo 
rivestimento è compatto e re-
sistente e le lastre non si sgre-
tolano più. Inoltre, le lastre in 
eternit, deteriorandosi, diven-
tano molto fragili, si rompono 
e consentono infiltrazioni di 
acqua piovana che compro-
mettono la tenuta del tetto. La 
macchina consente di stendere 
la guaina protettiva in tempi 
molto ridotti e non ha parti 
elettriche. L’eternit, scoperto 
in Austria all’inizio del ‘900, 
fu utilizzato moltissimo, per 
il suo basso costo, soprattut-
to in edilizia. Solo negli anni 
‘60, si scoprì che, a causa 
dell’amianto, l’eternit era can-
cerogeno. In Italia, tuttavia, 
ad oggi, sono ancora moltis-
simi i capannoni industriali e 
agricoli da bonificare.
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E ra quasi irreale, 
Fanano, la se-
ra del Venerdì 
Santo. Le luci 

spente, le vie del centro 
storico appena illumina-
te da piccole fiammelle 
viola e il verde del bos-
so che faceva da splen-
dida scenografia per la 
tradizionale Triennale 
che, dal ‘700, scandi-
sce i tempi e ritmi della 
Passione e della Mor-
te di Gesù, nel paese ai 
piedi del Cimone. Tanto 
lavoro, nei giorni prece-
denti, e tanto timore, il 
2 aprile, per il tempo, 
che sembrava voler va-

La solenne 
Processione del 
Venerdì Santo 
anche quest’anno 
ha richiamato 
centinaia di fedeli
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nificare gli sforzi delle tre 
Confraternite e dei volon-
tari. “E’ vero – dice Mau-
rizio Foli – presidente del 
comitato organizzatore. 
Addirittura, nella prima 
fase, alle tre e mezza del 
pomeriggio, pioveva. Poi, 
fortunatamente, il tempo 
si è rimesso e la serata è 
stata splendida. C’era tan-
tissima gente, difficile dire 
quanta, e tutto è andato 
per il meglio”. “Devo rin-
graziare di cuore – pro-
segue – tutti coloro che 
hanno lavorato, in pratica 
tutti gli abitanti delle con-
trade attraversate dalla 
Processione sacra, e le tre 
Confraternite di San Gio-
vanni Decollato, del SS. 
Rosario e del SS Sacra-
mento. E’ stato un lavoro 
lungo, iniziato 20 giorni 
fa, quando ci siamo recati 
in Toscana con tre camion 
a caricare parte del bosso 
necessario. L’altro, poi, 
lo abbiamo reperito nei 
boschi dei dintorni di Fa-
nano, insieme ai rami di 
pino che completavano gli 

addobbi. Abbiamo tenuto 
le luci del paese spente fi-
no alla sera di Pasquetta 
per permettere ai visitato-
ri di ammirare il percorso 
nella sua 
or ig ina-
lità e ri-
peteremo 
l ’ o p e -
r a z i o n e 
a n c h e 
q u e s t o 
fine setti-
mana. La 
struttura 
architet-
t o n i c a , 
poi, ri-
marrà in 
piedi fino 
a quando 
il bos-
so non 
inizierà a ingiallire; so-
lo allora cominceremo a 

smontarla. Siamo molto 
soddisfatti per come si è 
svolta la manifestazione, 
per la quale abbiamo ri-
cevuto tanti elogi da tutti 

coloro che vi hanno par-
tecipato, autorità com-

prese”.
Una particolarità di que-
sta edizione.
“Ad accompagnare la Pro-
cessione, per tradizione, 

ci sono i 
Carabinie-
ri in alta 
uniforme. 
A loro, 
quest ’an-
no, si sono 
a g g i u n t i 
anche gli 
u o m i n i 
della Poli-
zia Muni-
cipale del 
Frignano, 
a n c h ’ e s -
si in alta 
uniforme, 
che hanno 
reso ancor 

più suggestiva la nostra 
Triennale”.

La Triennale di Fanano: 
da secoli un’immutata suggestione

Montese verdeoro
per ricordare la Liberazione
Il sindaco Mazza e la comunità di Montese hanno ospitato 
diverse personalità brasiliane per il 65° dell’arrivo degli alleati

Montese si è tin-
ta di verdeoro 
per celebrare 
il 65° anniver-

sario della Liberazione. Il 
forte legame tra il comu-
ne modenese e il Brasile, 
nato durante il secondo 
conflitto mondiale quan-
do la forza di spedizione 
brasiliana ha liberato i 
montesini dall’invasione 
tedesca il 14 aprile 1945, 
si è formalizzato in un 
patto di amicizia con la 
città di Fortaleza nel 2000 
ed è stato rinsaldato nel-
la giornata del 25 aprile 
scorso. 
Oltre al presidente della 
Provincia Emilio Sabbat-
tini e al prefetto vicario 
Mario Ventura, il sinda-
co di Montese Luciano 
Mazza ha ospitato diver-
se autorevoli personalità 
brasiliane, tra cui l’amba-
sciatore del Brasile presso 
il governo italiano José 
Viegas Filho, il ministro 
della difesa brasiliano 
Nelson Azevedo Jobim, il 
comandante dell’esercito, 
generale Enzo Martins Pe-
ri e il comandante dell’ae-
ronautica, generale Juniti 

Saito, per una festa durata 
l’intera giornata. Nella mat-
t i n a t a 
ha avu-
to luogo 
un cor-
teo per 
le strade 
del pa-
ese, poi 
si è pro-
c e d u t o 
alla po-
sa delle 
corone e la celebrazione 
della messa, infine i discorsi 
commemorativi.
“E’ stata una giornata di 
festa – sottolinea il sindaco 
Luciano Mazza – abbiamo 
ricordato la Liberazione in-
sieme a diverse personalità 
brasiliane, in memoria di 
quei giorni in cui l’esercito 
sudamericano è entrato a 

Montese e ha sconfitto gli 
invasori. La vittoria in que-

sta battaglia ha costruito 
un rapporto speciale tra la 
nostra comunità e quella ca-
rioca, come dimostrano la 
perfetta riproduzione della 
fontana presente nella no-
stra Piazza della Repubblica 
a Rio de Janeiro o il nome 
dato ad quartiere di Fortale-
za di circa 80 mila persone: 
Montese!”.
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Adulti disabili:
dall’Ausl un sostegno ai genitori

La presenza di una per-
sona disabile all’in-
terno di una famiglia 
comporta una ride-

finizione dello stile di vita 
e un grande dispendio di 
energie fisiche e psichiche 
per il raggiungimento di un 
nuovo equilibrio. Queste 
famiglie fronteggiano situa-
zioni molto complesse e, 
spesso, si trovano ad affron-
tare bisogni speciali (Folino 
e Scilligo, 2000). In pratica 
è come se venisse chiesto 
dalla vita di essere super-
genitori senza, però, alcuna 
specifica preparazione. Co-
me previsto dal “Piano di 
Zona per la salute ed il be-
nessere sociale del territorio 
del Frignano”, così, nel Di-
stretto di Pavullo, grazie alla 
collaborazione tra le unità 
operative di Assistenza Sa-

Un piano psicologico ed educativo organizzato nell’ambito del Piano di Zona

SPECIALE

nitaria Handicap, Psicologia 
Clinica e Servizi Sociali Ter-
ritoriali, nell’autunno 2009, 
si è avviato un intervento 
psicologico di gruppo rivolto 
a familiari di persone adulte 
che presentano deficit cogni-
tivi causati da varie patologie. 
Gli obiettivi di tale intervento 
erano: informare i genitori; 
costruire un clima di gruppo 
dove parlare della propria 
esperienza personale e offrire 
un aiuto finalizzato a ridurre 
la sensazioni di solitudine in-
sieme a famiglie con difficol-
tà analoghe. Il percorso, era 
composto da cinque incontri, 
svoltisi dall’ottobre al dicem-
bre scorsi, della durata di due 
ore. Hanno partecipato 11 
nuclei familiari, dei quali, per 
4 famiglie, è stato presente 
anche più di un componente. 
Sono state raggiunte, quindi, 
circa la metà delle famiglie che 
erano state interessate. La fre-

quenza di partecipazione agli 
incontri è stata alta ed il livel-
lo di gradimento buono. Le 
persone presenti sono riuscite 
sia a far proprie le informa-
zioni fornite ed  a scambiarsi 
e confrontarsi circa i vissuti 
personali relativi alle difficoltà 
dei figli. Durante la riflessione 
conclusiva hanno riferito di 
aver trovato sollievo soprat-
tutto nell’esprimere le proprie 
preoccupazioni e di essersi 
sentiti meno soli nel momen-
to in cui si sono rispecchiati 
nell’altro o hanno accolto 
dall’altro i pensieri ed i vissuti 
simili ai propri. L’esperienza è 
stata vissuta in modo positi-
vo, tanto da richiedere di pro-
seguire l’attività nel futuro. I 
genitori che ne avevano la ne-
cessità potevano lasciare per 
tutta la durata dell’incontro 
i figli in uno spazio dedicato 
in  presenza di un volontario 
dell’Anffas.

Il Comitato per l’Ospe-
dale di Pavullo si è fat-
to promotore nei giorni 

scorsi di una importante 
iniziativa tesa ad arricchire 
la già importante dotazione 
di apparecchiature diagno-
stiche dell’Ospedale stesso. 
Grazie ad una raccolta di 
fondi è stato possibile infat-
ti acquistare un ecografo,  
un apparecchio diagnosti-
co di ultima generazione, 
costato circa 13 mila euro, 
che sarà utilizzato in sala 
operatoria. L’ecografo, è 
s t a t o 
conse-
g n a t o 
ufficial-
m e n -
te lo 
scorso 
20 marzo, con una cerimo-
nia svoltasi presso l’ospe-
dale, alla  presenza, tra gli 
altri, del dott. Andrea Do-
nati, direttore dell’ospedale 
e  Romano Canovi, sinda-
co di Pavullo. Determinan-
te per l’acquisto di questa 

Il Comitato per l’ Ospedale di Pavullo
dona un moderno ecografo

nuova apparecchiatura, è 
stato l’ intervento finanziario 
del Rotary Club di Pavullo, 
della Cooperativa Muratori e 
Braccianti di Benedello, della 
Banca Popolare dell’Emi-
lia Romagna e della Banca 
Credem Gruppo Crea Casa. 
Hanno contribuito inoltre 
la Falegnameria Scarabel-
li, il Circolo di Lavacchio, 
Lamberto Amadori, la Edil 
Milioli, Euro Futura, Italo 
Grandi, Bianco 2, Ascom, 
Cna, Lapam, Confcommer-
cio, l’Hotel Ferro di Cavallo, 

Antonio Vandelli, Giuliano 
Vandelli, le associazioni di 
volontariato di Serramazzoni 
“Regaliamoci una festa”  e le 
associazioni di volontariato 
di Pavullo  “Insieme per gli 
altri”.  Un ringraziamento, 
infine, all’Avap di Pavullo.

I farmaci non sono ruote di scorta

Fare scorte di far-
maci, per sentirsi 
più sicuri, perché 
non si può mai 

sapere...è un comporta-
mento che, per quanto 
abituale, ha delle conse-
guenze. Ci si può sbagliare 
nell’assumere il medici-
nale confondendosi fra le 
tante scatole accumulate 
oppure il medico può mo-
dificare la terapia. Inoltre 
alcuni farmaci hanno un 
tempo di scadenza ravvi-
cinato per cui diventano 
velocemente inutilizzabili. 
Così, molto spesso, gli ar-
madietti di casa sono pieni 
di medicine che rischiano 
di non essere usate. Que-
sti comportamenti po-
trebbero essere modificati 
adottando alcune semplici 
regole: ad esempio, por-
tando al proprio medico 
di famiglia la lista dei me-
dicinali che si possiedono 
affinché egli possa valuta-
re se è possibile utilizzarne 
qualcuno. E’ con questo 
spirito che l’Azienda USL 
di Modena ha avviato il 
progetto “I farmaci non 
sono ruote di scorta”. Di-
versi gli obiettivi: favorire 
l’uso appropriato dei far-
maci; eliminare possibili 
sprechi nella spesa sani-
taria e ridurre l’impatto 
ambientale dovuto ad uno 
scorretto smaltimento dei 

medicinali. Il progetto vede 
il coinvolgimento dei Medi-
ci di famiglia, del Diparti-
mento Farmaceutico, delle 
Cure Primarie, dei Distretti, 
del Laboratorio Cittadino 
Competente del Sistema 
Comunicazione dell’Azien-
da USL e delle Associazioni 
di volontariato e ha come 
testimonial d’eccezione la 
celebre soprano Raina Ka-
baivanska.
Il progetto: come nasce e 
i suoi obiettivi. Nel 2005 
nel Distretto sanitario di 
Carpi, con la collaborazio-
ne dei medici di famiglia, 
delle farmacie dell’Azienda 
USL, delle farmacie comu-
nali e private e delle asso-
ciazioni di volontariato, è 
stata condotta una ricerca 
per descrivere il tipo di far-
maci presenti negli arma-
dietti di casa e quali figure 
influenzano l’acquisto dei 
medicinali. E’ risultato che i 
cittadini, soprattutto se an-
ziani, conservano i farmaci 
in luoghi sicuri per i bambi-
ni, controllano la scadenza 
e smaltiscono correttamen-
te i farmaci scaduti, ma in 
media, nelle nostre case, ci 
sono dieci confezioni di far-
maci per ogni persona. “I 
farmaci non sono ruote di 
scorta” ha lo scopo di coin-
volgere medici e cittadini in 
un percorso che alimenti la 
reciproca collaborazione e 
fiducia per una prescrizione 
appropriata dei farmaci.

Strumenti e materiali di 
supporto. Come far com-
prendere, quindi, quanto sia 
inutile al fine della buona 
cura accumulare farmaci? 
Attraverso incontri con i 
cittadini che si realizzeran-
no nei sette Distretti della 
nostra provincia in colla-
borazione con i medici di 
famiglia e con la metodo-
logia del Laboratorio Cit-
tadino Competente. Nelle 
fasi preliminari del proget-
to il Centro Servizi per il 
Volontariato di Modena e 
alcune associazioni di vo-
lontariato sono state coin-
volte per mettere a punto 
il piano di comunicazione. 
L’Auser è stata presente sin 
dai primi passi e ha dato un 

importante contributo aiu-
tando il gruppo di progetto 
a comprendere quali sono le 
domande e le perplessità di 
quella fetta di popolazione 
- gli anziani - che, natural-
mente, usano un numero 
cospicuo di farmaci. 
Sono stati realizzati mate-
riali di supporto. Una lo-
candina sarà affissa negli 
ambulatori dei medici di 

famiglia e un pieghevole 
che ha una duplice funzio-
ne: informare sul progetto 
i pazienti e far scrivere ai 
pazienti i farmaci e scaden-
za posseduti sulla quarta di 
copertina affinché il medico, 
prima di prescrivere un far-
maco, possa verificare se è 
già presente in casa.
Su www.ausl.mo.it/farmaci-

noscorte, sono presenti tutti 
i materiali relativi al proget-
to. Nel Distretto di Pavullo 
sono state organizzate diver-
se serate informative rivolte 
ai cittadini, condotte dai 
Medici di Base del Territorio 
e dal Direttore del Distretto 
di Pavullo,  dal responsabile 
del progetto aziendale dott. 
Dante Cintori.

Un pavullese alla guida
dei medici di famiglia 
Il dott. Dante Cintori 
confermato segretario 
provinciale della Fimmg

Il dott. Dante Cintori, 
53 anni, è stato con-
fermato all’unanimità, 

dal Direttivo Provinciale, 
per il prossimo quadrien-
nio 2010-2013, alla guida 
dei Medici di Famiglia, la 
Fimmg: Federazione Ita-
liana Medici di Medicina 
Generale. Un sindacato che 
raccoglie l’adesione di circa 
400 medici operanti nella 
Provincia di Modena. Rico-
pre inoltre la carica di Vice 
Segretario Vicario della Re-
gione Emilia Romagna. Il 
dott. Cintori che svolge l’at-
tività di medico di famiglia 
a Pavullo era succeduto un 

anno e mezzo fa all’amico e 
maestro Ghassan Daya pre-
maturamente scomparso.
Sarà compito del Dott. Cin-
tori, come segretario provin-
ciale, porre attenzione alla 
problematiche sanitarie della 
nostra montagna sia a livel-
lo del territorio che a livello 
dell’Ospedale di Zona, come 
di tutte le altre realtà perife-
riche della Provincia, senza 
dimenticare la città di Mode-
na. Compito difficile quello 
del dott. Cintori, conside-
rando le attuali competenze 
della Medicina di Famiglia, 
da sempre complessa e mol-
to vicina alle persone, calata 
nel contesto domiciliare e  
ora chiamata sempre più a 
gestire, al proprio domicilio, 
i pazienti con malattie croni-
che ed invalidanti o pazienti 
in fase terminale. 
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I   p a r a c a d u t i s t i 
dell’appennino il 
23 maggio si ri-
trovano a Groppo 

di Riolunato,  per ri-
cordare Enea Cucchi, 

L’attività del Gruppo Paracadutisti
dell’Appennino Modenese

il commilitone al qua-
le è intitolato il nucleo 
dell’Appennino Mode-
nese. Durante la giorna-
ta lanci di parà e rancio 
all’aperto con le autorità 
civili e militari. Il nucleo 
dei paracadutisti dell’Ap-

Il 23 maggio un incontro a Groppo di Riolunato per ricordare Enea Cucchi

Uno sportello
a servizio dei contribuenti
Sarà operativo presso la sede della Comunità 
Montana del Frignano per informare i cittadini sulle 
cartelle di pagamento per il 2010

Il Consorzio della bo-
nifica Burana, proprio 
mentre stanno arrivan-

do a casa dei contribuenti 
gli avviso di pagamento per 
l’anno in corso, aprirà pres-
so la sede della Comunità 
Montana del Frignano, 
uno sportello temporaneo, 
presso il quale i cittadini dei 

comuni membri potranno ri-
chiedere tutte le informazioni 
necessarie riguardo alle car-
telle emesse.

Le giornate fissate sono le se-
guenti con orario dalle 9 alle 
12:
mercoledì 26 maggio
mercoledì 09 giugno
mercoledì 16 giugno
mercoledì 23 giugno

pennino, ha inoltre pre-
visto numerose altre 
occasioni d’incontro, co-
me lo scorso 25 aprile a 
Pavullo e Poggio Rusco; 
il 1 maggio a Ponte sul 
Mincio, con visita al Col 
Moschin in occasione 

dell’Adunata Nazionale 
del corpo e il 14/15 e 16 
maggio con un viaggio 
in Puglia, a Barletta. Per 
ulteriori informazioni, 
si può consultare il sito 

internet: www.paracadu-
tistimodena.it oppure te-
lefonare  al capo nucleo 
Lorenzo Cantergiani al 
numero 3389964191.


